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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

                                                                  VERBALE

DELL’ASSEMBLEA GENERALE DEL PERSONALE DEL 19 OTTOBRE 2011

Il 19 ottobre 2011, alle ore 10,30, a Palazzo Valentini nell’Aula del Consiglio Provinciale, su convocazione della RSU, si è riunita l’Assemblea Generale del Personale dell’Amministrazione Provinciale di Roma. Si è registrata una eccezionale partecipazione di lavoratori  (come mai in precedenza) con la presenza di oltre 1000 lavoratori che hanno affollato oltre l’Aula  consiliare anche il portico e il cortile di Palazzo Valentini, dando così dimostrazione diretta e concreta della volontà, dell’interesse e della capacità che hanno i dipendenti di intervenire nei processi di cambiamento richiesti dalla difficile congiuntura attuale.

Dopo aver ringraziato i colleghi per la grande partecipazione ed essersi fatto partecipe del disagio dei molti che hanno dovuto sopportare qualche difficoltà a causa dell’eccezionale partecipazione, il Coordinatore della RSU ha svolto la relazione introduttiva in merito all’andamento delle trattative con l’Amministrazione rispetto ai punti individuati come “priorità” nel documento riassuntivo del Progetto per il Personale e sugli incontri con la parte politica (Assessore al Personale, Assessore al Bilancio, Assessore al Lavoro  e  Formazione e Direttore Generale).

In particolare viene evidenziato che la Giunta Provinciale ha prodotto un indirizzo politico in cui finalmente sono state accolte le richieste della RSU:

1. non limitare lo scorrimento delle graduatorie ai concorsi esterni, ma di estenderlo anche a quelli interni essendo parte degli stessi piani di fabbisogno di personale;

2. attuare le P.E.O., ferme nell’Ente dal 2007, per tutto il personale che ha i requisiti,con effetti giuridici dal 2011 e benefici economici  dal 2014 come previsto dalle manovre correttive.

La relazione è proseguita dando conto di quanto avvenuto nell’ultima Delegazione Trattante del 14 ottobre u.s. e delle difficoltà riscontrate nel confronto con la dirigenza: la RSU in detta riunione ha rilevato che la Memoria della Giunta rispetto alle politiche del personale costituisce, indubbiamente, un passo in avanti  ma che al contempo  necessitano ulteriori approfondimenti perché la RSU ritiene che sia possibile incrementare i fondi per aumentare la percentuale delle P.E.O. da attuare e che, inoltre, si debba superare - una volta per tutte - il richiamo alla legge Brunetta poiché per molti aspetti non applicabile agli Enti locali.. 
E’ stato anche sottolineato che la RSU nella stessa sede ha chiesto la revisione del Regolamento dei buoni pasto, per aumentare il numero attualmente previsto per ciascun dipendente e dare un vero, concreto, sostegno ai lavoratori.  

Il resoconto continua specificando che il 14 ottobre 2011 con la parte politica (Assessore al Personale, Assessore al Bilancio, Assessore al Lavoro e alla Formazione, Direttore Generale competente per il Patrimonio) si è anche discusso in merito alle specifiche problematiche evidenziate dall’Assemblea Generale del Personale del 27 luglio u.s.:

· Spesa  per il Personale

· Nuova  Sede

· Porta Futuro/Centri per l’Impiego

Al termine del confronto , molto acceso, è stato stabilito un calendario delle riunioni dei Tavoli Tecnici, separati per ogni argomento, al fine di disporre di tutta la necessaria documentazione ed entrare, finalmente in profondità, nel merito delle questioni e individuare le soluzioni, i progetti e quant’altro utile da portare in Delegazione Trattante per la formalizzazione di accordi vincolanti.

Sono seguiti gli interventi dei diversi componenti dell’Esecutivo per il completamento e per l’approfondimento di tutte le specifiche problematiche quali: Nuova sede, Porta Futuro, CCDI - Spese del personale, Centri per l’Impiego, Cantonieri, etc.
Si è, quindi, aperta la fase del dibattito che ha registrato una grande e appassionata partecipazione.
L’Assemblea ha espresso vivo apprezzamento per l’attenzione dimostrata dall’Assessore al Personale, Serena Visintin, che  è intervenuta nel corso del dibattito per portare ai lavoratori riuniti il saluto e assicurare il massimo impegno per rimuovere gli ostacoli e dare adeguate risposte alle esigenze manifestate dai lavoratori e  poste dalla RSU  nelle sedi di trattativa e di confronto.
Di seguito, per ciascun rilevante argomento, si propone una sintesi della discussione.
NUOVA  SEDE

Nell’ampio ed approfondito dibattito seguito alle comunicazioni dell’Esecutivo dell’RSU, si sono susseguiti numerosissimi interventi che hanno evidenziato la profonda e diffusa delusione e preoccupazione dei lavoratori sulla nuova sede dell’Amministrazione sia per la localizzazione molto periferica e decentrata (zona del Torrino) caratterizzata da estrema scarsità di collegamenti del trasporto pubblico e, quindi, difficile e dispendiosa da raggiungere sia per l’utenza romana e del territorio provinciale sia per i dipendenti. E’ stato ripetutamente sottolineato che i costi complessivi dell’attività sembrano elevatissimi e l’operazione finanziaria implica la quasi totale dismissione dell’importante  patrimonio immobiliare della Provincia (che possiede sedi prestigiose e molto ben collegate dal sistema del trasporto pubblico)  nonchè l’accensione di un mutuo sulla cui onerososità e ripercussioni future sull’attività dell’Ente non c’è sufficiente chiarezza. Non è dato di sapere neanche se tutti i dipendenti vi troverebbero posto e, in caso negativo, quali sedi resterebbero e con che criteri si effettuerebbero i trasferimenti. Tutti gli interventi si sono caratterizzati anche per la profonda delusione circa l’atteggiamento dell’Amministrazione nei confronti dei lavoratori e delle loro rappresentanze in ordine all’informazione sulle decisioni e attività (comunicazione interna) che è stata sostanzialmente nulla e  le poche cose che si sono conosciute sono state  apprese tramite un paio di articoli pubblicati dai giornali.

E’ stato anche evidenziato di come appaia “stravagante” che un’operazione così strategica si stia svolgendo senza che ci sia un Assessore al Patrimonio o una apposita Commissione Consiliare, lasciando la totale gestione alla dirigenza.

Alla RSU, quindi, è stato espressamente chiesto di impegnare l’Amministrazione su una approfondita riflessione circa la decisione presa  - l’Assemblea ha chiesto di fermare il processo di acquisizione della nuova sede - procedendo anche ad una verifica delle zone di provenienza dell’utenza e dei lavoratori (analisi della dinamica del pendolarismo). Inoltre una particolare attenzione è stata richiesta nei confronti delle esigenze della cittadinanza anche in considerazione della prossima attuazione della legge “Roma Capitale”: è emersa la necessità di effettuare approfondimenti urgenti sull’opportunità, alternativa, di avviare il decentramento dell’Amministrazione sul territorio provinciale con un’articolazione che realizzi un’organizzazione dei servizi più efficiente (ed una conseguente attività degli uffici molto più efficace) in quanto la Provincia di Roma, ovviamente, ha competenze che vanno ben oltre l’area del Comune di Roma.

SOCIETA’ PARTECIPATE, CAPITALE  LAVORO  E  PROVINCIA ATTIVA

Molte preoccupazioni si sono manifestate riguardo allo strisciante e silenzioso trasferimento di funzioni e compiti e consulenze affidati alle società partecipate o esperti esterni. Tale attività interessa sempre più ampi settori e/o servizi dell’Ente senza che ciò realizzi miglioramenti di qualità nei servizi offerti o più efficienza o risparmi: i costi di queste esternalizzazioni striscianti si presentano molto elevati e la qualità dei servizi mediocre con la contemporanea e progressiva depressione e marginalizzazione delle professionalità interne.

L’Assemblea al riguardo dà mandato alla RSU perché impegni l’Amministrazione ad una severa verifica dei processi di esternalizzazione (sotto qualsiasi forma) realizzati dall’Ente al fine di giungere ad una razionalizzazione che eviti sprechi, duplicazioni e altre distonie, per attuare economie e risparmi da destinare, come previsto dalle norme, per il 50% al bilancio dell’Ente e per l’altro 50%  al miglioramento della professionalità e produttività dei lavoratori.

CENTRI  PER  L’IMPIEGO -  PORTA  FUTURO

Negli interventi si è posto numerose volte anche l’accento sulle ulteriori criticità determinatesi nei Centri per l’Impiego distribuiti nel territorio provinciale a seguito della realizzazione  a Roma, in zona “Testaccio”, della nuova struttura  “PORTA  FUTURO” presentata come “eccellenza” per sperimentare incontri più dinamici tra domanda e offerta di lavoro e fare orientamento. Questa iniziativa è stata avvertita, in realtà, come “depauperamento” e “tramonto” della funzione dei Centri per l’Impiego sia per l’assorbimento di notevoli fondi per la struttura e  il funzionamento di PORTA FUTURO sia per il personale, che annovera ulteriori aumenti di manager ed esperti esterni. Con rammarico si è evidenziato che si continuano a concentrare gli interventi e gli investimenti sull’area del Comune di Roma a discapito del territorio Provinciale. Ne discende  un inevitabile disparità di trattamento per i cittadini nonché un impoverimento della professionalità del personale e della sua diminuzione numerica nei Centri a favore di Porta Futuro determinata dalla necessità di attuare processi di mobilità per coprirne le carenze di organico.

L’Assemblea dà mandato all’Esecutivo RSU:

· di chiedere all’Amministrazione l’avvio immediato della trattativa per la rapida e definitiva soluzione delle problematiche del personale dell’Amministrazione impegnata a Porta Futuro affinché vengano loro riconosciuti e applicati tutti gli istituti contrattuali che si attivano in conseguenza delle particolarità di svolgimento del servizio (turno, reperibilità, straordinario ordinario e festivo), anche elaborando un progetto speciale come già fatto per altre categorie e/o uffici che hanno specificità di servizio;

· di chiedere all’Assessore competente e alla Dirigenza del settore:

1. tutte le informazioni e tutti i dati - compresi quelli delle partecipate “Capitale Lavoro” e/o “Provincia Attiva” - in merito ai costi complessivi della nuova struttura “Porta Futuro”  per quanto attiene all’organizzazione, al personale, ai mezzi strumentali ed ai risultati ottenuti;

2. realizzare un piano programmatico di trasferimento delle nuove competenze e nuove metodologie e strumentazioni sperimentate a “Porta Futuro” in tutti i Centri per l’Impiego di Roma e Provincia al fine di realizzare un reale rilancio del servizio e renderlo fruibile anche a tutti i cittadini del territorio provinciale.

CANTONIERI

In merito ad alcune soluzioni, poco interessanti ma molto interessate, prospettate da qualcuno anche in recenti occasioni ufficiali per la risoluzione delle gravi carenze di organico e di organizzazione che da tempo affliggono il servizio cantonieristico (con totale assenza di investimenti da parte dell’Ente), l’Assemblea ribadisce con  determinazione che non può essere percorsa la strada dell’esternalizzazione del servizio e/o dell’affidamento di parte di esso a Capitale Lavoro o  ad altro di assimilabile.

Va perseguita la prospettiva di una “graduale  e complessiva riorganizzazione del servizio” che deve restare pubblico ed essere svolto dai cantonieri – figura storica - della Provincia di Roma con le necessarie e sistematiche integrazioni di attrezzature, vestiario e dispositivi di sicurezza, e con interventi specialistici, anche esterni, a completamento dei nuovi compiti affidati agli addetti in servizio. In assenza di altre forme compensative,quali progetti di produttività o indennità di disagio, e in attesa di un nuovo assetto organizzativo che sollevi completamente il personale stradale dall’uso del mezzo proprio per servizio, deve essere ripristinato il rimborso chilometrico, anche se non generalizzato. Va aperto subito il dialogo col Presidente sulle prospettive del servizio in caso di abolizione delle province o di sue modificazioni istituzionali
                                                     Terminato il dibattito
 l’Assemblea Generale del Personale, approvati i contenuti e le linee espresse nelle relazioni svolte e negli interventi dei lavoratori e confermato che le priorità e le urgenze sono:

· trattative su progressioni economiche orizzontali (PEO), scorrimento graduatorie concorsi interni/esterni, revisione regolamento buoni pasto;

· problematica relativa alla Sede unica;
· blocco della “rottamazione” dei dipendenti - ex legge Brunetta;
· politiche di rilancio generale dei servizi dell’Ente con particolare riguardo a: Centri per l’Impiego, Cantonieri, Osa

                                                             dà mandato 

al Coordinatore e all’Esecutivo RSU di proseguire le trattative con l’Ente per il pieno conseguimento degli obiettivi descritti. A sostegno dell’azione della R.S.U.,  per  rendere maggiormente evidente la volontà dei lavoratori di pervenire alla soluzione delle problematiche evidenziate oggi e nelle precedenti occasioni assembleari  e già fatte oggetto di trattativa con l’Ente in Delegazione Trattante o poste nei tavoli tecnici propedeutici alla Delegazione Trattante

Delibera, con voto unanime espresso per acclamazione:
1. di confermare lo stato di agitazione già proclamato nell’Assemblea Generale del Personale del 26/07/2011;

2. di  approvare ed autorizzare  le seguenti modalità di lotta nei riguardi dell’Amministrazione Provinciale di Roma, che saranno attivate con gradualità  in base all’andamento delle trattative e nel rispetto delle procedure previste:

· presidi, temporanei e permanenti, con striscioni e bandiere, davanti a Palazzo Valentini e alle altre sedi di lavoro per segnalare all’Ente,in maniera inequivocabile,la determinazione dei  lavoratori a procedere nel percorso di rivendicazione dei propri diritti e prerogative e per informare l’opinione pubblica circa lo stato di disagio interno all’Amministrazione;

· conferenza stampa di supporto all’iniziativa dei presidi;

· diffusione di volantini al personale e alla cittadinanza;   

· richiesta audizione ai Capi gruppo del Consiglio Provinciale;

· richiesta di audizione presso le Commissioni Consiliari del Personale, del Bilancio, per il  Lavoro e la Formazione, perla Viabilità e le Infrastrutture;                                                                       

· attivazione della procedura per inerzia della Dirigenza davanti al Prefetto;   

· ogni altra azione dimostrativa (marce silenziose, sospensioni e blocchi temporanei di attività, esposizione di manifesti e striscioni, invio fax ed e-mail  e quanto altro di utile) per comunicare all’opinione pubblica lo  stato di agitazione,  diretta a confermare l’impegno e la volontà  di avviare la nuova fase di rinnovamento imposta dalle difficoltà attuali.
L’Assemblea auspica che non sia necessario chiamare i lavoratori a forme di lotta come lo sciopero perché porterebbero alla dissoluzione definitiva delle motivazioni  alla base della disponibilità dei dipendenti ad operare nelle condizioni date  e, quindi, obbligandoli ad esigere puntualmente tutti i propri diritti. L’Assemblea stabilisce, pertanto,  che si possa ricorrere ad esse soltanto come estrema ratio, qualora la RSU dovesse riscontrare ulteriori chiusure ed ostacoli alla prosecuzione e conclusione positiva della vertenza in corso. 

Roma, 19 ottobre 2011                                                                         F.to  Il Coordinatore   R S U
                                                                                                                       Fiorini Franco

                                                                                                               F.to  L’Esecutivo R S U
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